
                                   Grigoris  Lambrakis 

- Nato a Kerasitsa il 3 aprile 1912 e morto a Salonicco il 27 maggio 1963. 

- E’ stato:  Politico, Medico, Triplista e Lunghista nella compagine greca alle 

Olimpiadi del 1936 e detenendo il primato nel salto in lungo dal 1936 al 

1959. Ha inoltre conseguito diverse medaglie d’oro ai giochi dei Balcani e, 

durante l’occupazione della Grecia, da parte dell’Asse (1941/44),  Lambrakis 

partecipò attivamente alla Resistenza.  Nel 1943, fondò “L’unione degli 

Atleti Greci”organizzando regolari competizioni. Utilizzò le entrate derivanti 

da questi giochi per finanziare la distribuzione di derrate alimentari alle 

popolazioni affamate. 

- Dopo la guerra terminò gli studi in medicina e divenne professore 

assistente di ostetricia-ginecologia presso l’Università di Atene. Continuò 

ad aiutare tutti coloro che non potevano permettersi cure mediche 

esercitando gratis in una piccola clinica privata. 

- Pur non essendo un comunista, il suo orientamento politico e ideologico 

fu vicino alla sinistra. Fu  attivamente coinvolto nel Movimento Pacifista di 

quegli anni che esprimeva una forte opposizione alla guerra nel Vietnam. 

- Lambrakis fu tra i principali oppositori del governo di destra e del primo 

ministro Konstantinos Karamanlis . La sua piattaforma politica fu “Sinistra 

Democratica Unita”, l’unico partito di sinistra legale nel paese dopo la 

guerra civile del 1946/49 e fino al colpo di stato dei Colonnelli nel 1967. 

- Fu eletto al Parlamento Ellenico nelle elezioni legislative del 1961 nel 

collegio del Pireo e, sotto la sua iniziativa, venne istituita in Grecia la 

“Commissione internazionale per la distensione e la pace”. Partecipò a 

riunioni per la pace, organizzò manifestazioni pacifiste internazionali 

nonostante la frequenti minacce alla sua vita. 

- Il 21 aprile 1963, il movimento organizzò la prima manifestazione pacifista 

da Maratona ad Atene. La polizia intervenne arrestando numerosi 



manifestanti;  tra loro c’era Mikis Teodorakis. Lambrakis, protetto 

d’all’immunità parlamentare, marciò da solo arrivando alla fine del 

percorso tenendo alta la bandiera col simbolo della pace. Poco dopo, anche 

lui, fu arrestato dalla polizia. 

- Nel pomeriggio del 22 maggio 1963, Lambrakis intervenne ad una 

conferenza che si teneva a Salonicco.  Conclusasi la conferenza, Lambrakis 

lasciò l’aula accompagnato solo da due compagni: in quel momento due 

estremisti di destra, alla guida di un veicolo a tre ruote, gli si avvicinarono e 

lo colpirono alla testa con un oggetto metallico e di fronte ad un gran 

numero di persone ,compresi gli agenti di polizia, i quali non fecero nulla 

per fermare gli assassini e, tanto meno, per aiutare la vittima che fu portata 

in ospedale già in coma dove morì 5 giorni dopo. 

- Ad Atene, il giorno del suo funerale, il corteo funebre si trasformò in una 

Manifestazione di Massa con più di 500.000 persone che protestarono 

contro il governo di destra e la Casa Reale. Sui muri di tutta la Grecia, dopo 

l’attentato, apparve, come graffito, la lettera “Z” che sta per “ZEI” in greco 

“E’ VIVO!”. 

- Nel 1967 lo scrittore Vasilis Vasilikos si ispirò a questa vicenda per scrivere 

il suo romanzo “Z” e, nel 1969, il regista greco-francese Costa Gavras, ne 

trasse un film: “Z- L’orgia del potere”. 
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